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A partire dall’ottobre 2008, a Torino, è nato lo IUC, International University College of Turin. La sede accademica è in un bel palazzo 

affrescato di primo Ottocento, con 3 aule attrezzate di lavagna elettronica, grande schermo interattivo e telecamere, nonché uffici e saletta 

caffè, punto d’incontro per gli studenti, e una biblioteca di 3.000 volumi, piccolissima ma all’avanguardia, sempre aperta, anche in orario 

serale e nei giorni festivi. 

Lo IUC è oggi una realtà cosmopolita, una istituzione che ha saputo collocarsi alla frontiera della riflessione scientifica e che è riuscita a 

proiettarne a livello internazionale i risultati più innovativi, ad esempio attraverso il pluriennale progetto The Common Core of 

European Private Law, che ha prodotto ormai venti volumi per i tipi di Cambridge University Press. 

La ricerca e la didattica allo IUC sono in lingua inglese, e si fondano su una concezione del diritto e della finanza come istituzioni 

fondamentali del capitalismo globale. In questi primi dodici anni, lo IUC ha saputo mantenere una forte e riconoscibile personalità critica, 

che lo ha collocato sul cutting edge della formazione giuridico-economica internazionale. Lo IUC ha inoltre sviluppato una didattica 

innovativa facilitata dall’ampia varietà geografica dei suoi docenti e studenti: questa varietà è una delle caratteristiche che fanno dello 

IUC un’esperienza unica dell’accademia italiana, con l’approfondimento della dimensione comparata delle istituzioni, a sua volta 

insegnata in corsi fondazionali ed approfondita in corsi specialistici. La particolare attenzione ai contesti altri, Asia, Africa, America 

Latina e Oceania, di cruciale interesse scientifico e pratico, richiede protagonisti capaci di muoversi di una dimensione fortemente multi-

culturale, professionisti che pur provenendo da realtà spesso considerate periferiche possano dialogare senza complessi di inferiorità, ma 

anzi facendo tesoro della maggior apertura e sensibilità culturale – che viene dalla subalternità – a quegli aspetti delle trasformazioni 

globali che solitamente vengono trascurati. 

L’impegno richiesto agli studenti è a tempo pieno, con obbligo di frequenza e partecipazione attiva al progetto di formazione, e con 

attività caratterizzate da importanti elementi di innovazione, come seminari interdisciplinari, processi simulati (c.d. moot court), istruzione 
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clinica legale, stage di formazione presso organizzazioni internazionali, studi professionali ed aziende che operano in contesti lontani e 

con caratteristiche che richiedono la capacità di comprendere e muoversi in realtà complesse ed uniche nel loro genere. 

 

Allo IUC, come nelle antiche università medievali, i protagonisti del modello formativo sono gli studenti. L’apprendimento avviene grazie 

ad uno studio intenso ed attivo, sotto la guida diretta e costante di docenti capaci di guidarli nella complessità della differenza che 

caratterizza questa fase multi-culturale del storia del mondo. Lo studio multidisciplinare, critico, teorico e pratico delle istituzioni del 

capitalismo globale richiede programmi di formazione particolarmente originali, unici nel proprio genere, che pongono sfide didattiche e 

metodologiche spesso “sperimentali”, e consentono di formare professionalità dotate di competenze tali da sapersi destreggiare tanto nei 

labirinti della finanza quanto in quelli dell’economia e del diritto internazionale, capaci di affrontare le diversità istituzionali di mercati 

“diversi” dall’ortodossia, come ad esempio quelli della finanza islamica, localizzati in realtà di non facile comprensione, quindi 

tecnicamente equipaggiati per affrontare profonde difformità, anche imprenditoriali, che caratterizzano questa complessa fase di 

trasformazione della storia dell’umanità. 



 
 

Per molte mansioni, lo IUC si affida al gratuito volontariato di membri della sua comunità (ad esempio, gestione della biblioteca, servizi 

informatici, assistenza al coordinamento accademico, direzione della ricerca, parte dei servizi agli studenti). Va inoltre sottolineato che 

sin dagli inizi il Coordinatore accademico, il Presidente e i membri del Consiglio d’Amministrazione hanno prestato il loro contributo in 

modo gratuito, ed anzi talora fornendo sostegno finanziario a titolo personale. Va ancora precisato che i docenti IUC più famosi 

insegnano a fronte di un mero rimborso spese o accettando ridotti emolumenti. 

 

Quanto sopra evidenzia il carattere unico dell’esperienza di comunità accademica dello IUC, che indica la possibilità che l’istruzione 

superiore sia riconsiderata, almeno in alcune delle sue istanze d’eccellenza, per quello che dovrebbe essere: un ambito “solidaristico” 

che, al di là della mera estrazione del profitto, sia generativo di valori di giustizia e soluzioni intelligenti ed eque, un essenziale bene 

comune da tutelare e promuovere a vantaggio della generazione presente e di quelle future. 

 

http://www.iuctorino.it/content/iuc-success-stories-0


 
 

 

Lo IUC ha saputo attrarre in Italia nel giro di pochi anni alcuni fra i migliori docenti e ricercatori internazionali, nonché alcuni fra i più 

brillanti ed ambiziosi studenti in materie giuridiche economiche e sociali. Tra i docenti che insegnano stabilmente allo IUC troviamo 

Guido Calabresi, garante scientifico dello IUC, certo uno dei grandi giuristi del suo tempo, già preside della Yale Law School, una delle 

più celebri e “colte” scuole di diritto del mondo, che ha formato eccelsi studiosi oltre che uomini e donne di governo, civil servant, grandi 

avvocati e banchieri; gli economisti Josef Halevi (Sydney), autore con Yanis Varoufakis (anche lui membro della nostra comunità 

accademica) de “Il minotauro globale”, Jan Toporowski (SOAS di Londra), grande teorico e storico del pensiero economico del 

Novecento, Thomas Ferguson (New York Institute for New Economic Thinking), mentre il celeberrimo giurista Stefano Rodotà è stato 

Presidente dello IUC fino alla sua morte. 
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Tra i tanti grandi maestri, vanno menzionati altri docenti di prestigio internazionale, tra i quali Günter Frankenberg (Sciences Po de 

Paris e Goethe-Universität di Francoforte), Duncan Kennedy (Harvard Law School), Talha Syed (California-Berkeley), Avi Singh (New 

Delhi), David Gerber (Chicago-Kent), e Gunther Teubner che allo IUC dal 2010 al 2013 ha tenuto una prestigiosa cattedra europea 

triennale Jean Monnet ad personam. Inoltre, quali acquisizioni più recenti e di particolare prestigio, insegnano allo IUC tre Special 

Rapporteur delle Nazioni Unite, e cioè Olivier De Schutter (Leuven), Hilal Elver (Santa Barbara), e Richard Falk (Princeton), 

assieme a Nora McKeon, già direttrice di dipartimento alla FAO, e infine Ugo Mattei (Università di Torino & California-Hastings), 

fondatore del progetto IUC. 

Sono tuttavia gli studenti i veri protagonisti dello IUC: dal 2008 al corrente anno accademico 2020-2021, hanno frequentato 380 studenti 

di master da ben 77 paesi in 5 continenti: 130 dall’Europa (UE 95, Italia compresa), 86 dall’Asia; 80 dalle Americhe (di cui 47 

dall’America Latina); 83 dall’Africa, e una dall’Australia. A tutti i suoi 380 studenti, in cambio di un curriculum di corsi di 

particolarmente impegnativo, lo IUC ha saputo offrire una borsa di studio, spesso completa di living grant, grazie al sostegno generoso e 

ininterrotto di tanti sponsor, e ai rapporti di scambio con oltre 20 università partner nel mondo. 

 



 
 

Questi studenti hanno a loro volta dimostrato che le borse IUC di cui hanno potuto usufruire hanno permesso loro, in larga parte, di 

ottenere negli anni successivi grande successo accademico e professionale. Ben 66 studenti IUC hanno vinto un dottorato con borsa di 

ricerca triennale (in Italia alla Bocconi di Milano, alla Normale di Pisa, all’Istituto Universitario Europeo di Fiesole, alla Scuola 

Superiore Sant’Anna di Pisa, al Collegio Carlo Alberto di Torino, e nelle Università statali di Bologna, Milano, Milano Bicocca, Palermo, 

Torino, Trento, Trieste e Venezia), mentre altri hanno proseguito con l’attività professionale, con altri corsi post-laurea, o con stage presso 

agenzie delle Nazioni Unite (FAO, ILO, UNCITRAL, UNICRI), alla Banca Mondiale e al Fondo Monetario Internazionale. Di recente, 

infine, due studenti IUC sono diventati membri del gruppo internazionale di giovani studiosi del prestigioso Institute for New Economic 

Thinking (INET) di New York. 

 

Pur disponendo di esigue risorse finanziarie, lo IUC in questi primi dodici anni ha raggiunto risultati comparabili ad altre prestigiose 

istituzioni universitarie internazionali, producendo laureati capaci, meritevoli, e autenticamente cosmopoliti. Il suo tasso di 

internazionalizzazione non ha pari in Italia, e l’unicità dei suoi percorsi didattici e di ricerca, teorici e pratici, è ormai largamente 

riconosciuta. Va ricordato, ancora una volta, che tali risultati sono stati raggiunti con risorse finanziare relativamente modeste che, a loro 



 
 

volta, hanno “reso” ben di più di quello che sono “costate”: dal 2008 al 2020 lo IUC ha erogato 2,9 milioni di euro in borse di studio e 

di ricerca; ma nel prosieguo dei loro studi gli alumni IUC hanno vinto ad oggi borse per 3,6 milioni di euro: 2,1 milioni in post-

graduate grants in Italia, e 1,5 milioni all’estero. 

Tanti, inoltre, i progetti di ricerca scientifica a cui lo IUC ha contribuito in questi primi dodici anni, a cominciare dal Club of Long Term 

Investors, completato per conto di Cassa Depositi e Prestiti, ai progetti pluriennali Riforma giuridica e valorizzazione dei beni del 

patrimonio pubblico: il caso del Trentino, realizzato con il Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Università di Trento, e Institutions, 

Behaviour and Markets in Local and Global Settings, frutto di una collaborazione con dipartimenti delle Università di Torino e del 

Piemonte Orientale e finanziato dalla Regione Piemonte. Molti i piani di ricerca compiuti con fondi europei, come quello sui migranti My 

Mobility Mentor, condotto con associazioni ed enti di ricerca di Regno Unito, Belgio, Romania e Bulgaria, o il progetto Hierarchical 

conflicts of law and EU legitimacy: Non-linear nature of legal change in the EU, realizzato con il contributo dell’agenzia europea 

EACEA, attraverso cui Gunther Teubner ha conseguito una Cattedra triennale Jean Monnet “ad personam” allo IUC. Tanti i progetti 

dedicati allo studio dei beni comuni e dei diritti delle generazioni future, da L’acqua come bene comune e oggetto di diritto: analisi 

giuridica ed economica-organizzativa, finanziato da ABC Napoli Azienda Speciale, a Protecting Future Generations, realizzato in 

collaborazione con lo Human Rights and Anti-discrimination Directorate del Consiglio d’Europa, al progetto Commoning and Well-

Being, commissionato allo IUC dalla Fondazione Angelini. E ancora allo IUC sono stati portati a termine importanti ricerche per 

associazioni professionali o per il settore bancario, da Il risparmio immobiliare privato: bene comune certezza, finanziato dalla 

Fondazione Italiana del Notariato e dall’ABI, al recente The Public Role of Stakeholder Banking in the Digital Age and the Current 

Crisis, realizzato in collaborazione con la Direzione Affari istituzionali di Intesa Sanpaolo Spa. 

Tuttavia, nonostante l’indubbio successo accademico raggiunto e la qualità e visibilità del proprio magistero, lo IUC ha dovuto affrontare 

in anni recenti un progressivo peggioramento della propria situazione finanziaria che mette a rischio la sopravvivenza di una comunità 

accademica che certo meriterebbe di godere maggiore stabilità economica. Attualmente, lo IUC è una Associazione Riconosciuta, priva di 

un patrimonio stabile, che vive sui conferimenti dei soci (tra cui Banca Intesa Sanpaolo, Università Scienze Gastronomiche di Pollenzo, 

Aboca Spa) e sempre più sulla capacità accademica di attrarre finanziamenti mirati nazionali e internazionali. 



 
 

Al fine di attirare e coinvolgere nuove energie, lo IUC sta espandendo la propria offerta didattica ed il proprio programma di ricerca. Già 

dal 2014, il Master CLEF è offerto in collaborazione con Università di Torino, Collegio Carlo Alberto e Università del Piemonte 

Orientale. Nel 2016, è stato aggiunto un Corso di Specializzazione in Diritto dei Consumatori offerto in collaborazione con la European 

Consumer Union e rivolto alla professione legale. Dal 2017, abbiamo cominciato ad esplorare assieme all’Università di Scienze 

Gastronomiche di Pollenzo, nostro Socio istituzionale, gli aspetti giuridici e speculativo-finanziari della catena alimentare. Quest’ultimo 

nuovo fronte di indagine scientifica, a cui contribuiscono come abbiamo visto tre Special Rapporteur delle Nazioni Unite, vuole potenziare 

l’offerta accademica IUC nel settore della sostenibilità ambientale ed ecologica. 

 

  



 
 

 

Nella scelta degli studenti IUC, ci si è sempre attenuti al criterio costituzionale dei “capaci e meritevoli” – onde evitare una selezione 

altrimenti di carattere classista – e all’attenzione per i giovani provenienti dal Sud globale. A questo fine, si è studiato ed applicato un 

sistema di borse di studio assieme a misure atte a evitare discriminazioni di natura sociale, politica, geografica, e di censo. Tra gli 

elementi di valutazione ai fini della selezione, particolare rilievo si assegna al “saggio d’intenti”, dal quale risultano le motivazioni 

culturali dei candidati nonché – elemento importantissimo – il contributo di partecipazione alla vita del Collegio che si è in grado di 

offrire. Infatti, l’obiettivo dello IUC non è solo di formare tanti singoli aspiranti professionisti in esasperata competizione l’uno con 

l’altro, come talora purtroppo accade in certe strutture universitarie selettive; è invece quello di creare un contesto di studio ed 

esperienza integrata, un’effettiva comunità universitaria che richiede capacità comunicative, curiosità, interessi e generosità da 

mettere a disposizione. Il carattere dello IUC, come esperienza scientifica e umana, dipende anche dal grande successo su questo terreno, 

che è alla base di qualunque contesto autenticamente accademico. Il significato del progetto IUC, dunque, va al di là dei confini di una 

semplice iniziativa circoscritta alla didattica e alla ricerca universitaria, per rappresentare, nel contesto cittadino e nazionale, una 

presenza che si rinnova periodicamente di diverse decine di studenti provenienti da tutto il mondo e portatori, ciascuno, di qualcosa della 

propria cultura; che trascorrono lunghi periodi della loro età formativa nel nostro Paese; che stabiliscono scambievoli rapporti di 

cooperazione nello studio, in comunanza di vita e sotto la guida di professori provenienti anch’essi da diversi Paesi, storie e culture. È 

questa una ricchezza inestimabile innanzitutto per Torino e per la sua Università, un dono a valenza duratura nel tempo, in quanto 

questi studenti e i loro professori, una volta ritornati nei loro Paesi, mantengono i legami che hanno nel frattempo potuto stringere con i 

loro corrispondenti italiani, stimolati anche da iniziative volte a mettere a frutto la loro presenza e competenza a vantaggio del territorio. 

È in questo quadro che gli studenti IUC beneficiano di un ampio programma di studi clinici sul diritto di asilo e dell'immigrazione, 

che include una formazione tecnica e metodologica in materia di (a) diritto internazionale ed europeo dell’immigrazione e della 

protezione internazionale, (b) analisi delle prassi concrete, (c) ricerca e tecniche di redazione giuridica (d) strategie di intervista e (e) 

aspetti deontologici. Tutti gli studenti “clinici” partecipano a periodici incontri per consentire lo scambio reciproco delle esperienze e la 
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supervisione delle attività da parte dello staff del programma, conseguendo così una visione concreta e critica delle problematiche 

giuridiche attraverso l’offerta di un’assistenza “pro bono” ai richiedenti asilo, rifugiati e migranti. Il programma clinico IUC ha offerto 

ad oggi un sostegno legale a quasi 400 beneficiari sul territorio metropolitano, secondo le seguenti modalità: 

(1) Assistenza legale presso gli sportelli migranti gestiti dai partner della clinica (CGIL, CISL, UPM, CUB, USB, Gruppo Abele, PIAM 

etc.). Per cinque mesi, da marzo a luglio, gli studenti (organizzati in coppie) contribuiscono al servizio di consulenza dello sportello. Gli 

studenti incontrano diversi richiedenti asilo, rifugiati o migranti, registrandone le domande, e predispongono – sotto la supervisione dello 

staff dello sportello e di un avvocato specializzato dell’ASGI – il necessario sostegno legale (ad esempio fornendo informazioni sugli 

aspetti sostanziali e procedurali, preparando interventi legali in materia di permessi di soggiorno, protezione internazionale, 

ricongiungimento familiare). A partire dal 2011, anno di avvio della clinica, circa 240 migranti hanno beneficiato gratuitamente del 

supporto degli studenti IUC, che hanno messo a disposizione, oltre che le proprie competenze giuridiche, la loro conoscenza delle lingue 

di provenienza (arabo, swahili, amarico, hausa, ibo, yoruba, hindi, urdu, e via discorrendo), e la loro facilità di intermediazione culturale. 

(2) Assistenza legale ai richiedenti asilo (“Refugee Law Clinic”): in coppia, gli studenti forniscono assistenza legale ai richiedenti asilo 

prima che questi compaiano dinanzi alla Commissione territoriale competente per la valutazione delle domande di protezione 

internazionale. Ogni coppia – supervisionata da un avvocato ASGI esperto in diritto d’asilo – prende in carico un richiedente per un 

periodo di circa due mesi, con il mandato di (1) raccogliere tutti gli elementi utili per il supporto della domanda di protezione 

internazionale, (2) verificare la documentazione (COI) relativa al Paese d’origine, (3) predisporre una memoria legale da depositare alla 

Commissione territoriale per il riconoscimento della protezione internazionale e infine (4) preparare il richiedente al colloquio con la 

stessa Commissione. È importante segnalare che, grazie a un accordo tra lo IUC e la Casa circondariale Lorusso e Cutugno di Torino, dal 

2016 la clinica è in grado di offrire l'accompagnamento legale anche ai richiedenti asilo detenuti. Ad oggi, oltre 100 richiedenti la 

protezione internazionale sono stati assistiti dagli studenti IUC. 

(3) Assistenza legale ai cittadini comunitari: una parte degli studenti clinici è coinvolta nell’attività di consulenza legale offerta ai 

cittadini comunitari (in maggior parte provenienti dalla Romania, incluse anche persone appartenenti alle comunità Rom). In particolare, 



 
 

gli studenti IUC – sotto la supervisione di un avvocato dell'ASGI – lavorano al fine di garantire la fruizione dei diritti sociali dei 

beneficiari (accesso ai servizi, alla residenza, etc.). Ad oggi, 24 persone hanno ricevuto gratuitamente un supporto concreto. 

 

(4) Intervento degli studenti in casi pilota: dal 2013, ogni anno, un gruppo di studenti supervisionati dallo staff clinico affianca avvocati 

partner della clinica nella preparazione di casi pilota in materia di immigrazione – ad esempio in merito all’onere statale di soccorrere le 

imbarcazioni dei migranti alla deriva nel Mediterraneo – allo scopo di adire le giurisdizioni nazionali e sovranazionali, come la Corte 

Europea dei Diritti dell’Uomo e il Comitato per i diritti dell’uomo delle Nazioni Unite. Grazie a questa attività sono stati presentati 5 

casi, 2 alla Corte di Cassazione, 2 alla CEDU e 1 al Comitato UN per i diritti dell’uomo. 

Oltre alle attività di sostegno legale ai singoli richiedenti asilo, rifugiati o migranti, la clinica ha partecipato ad una serie di interventi di 

monitoraggio e di advocacy allo scopo di migliorare l’accesso alla giustizia degli stranieri, tramite i seguenti progetti: 



 
 

(1) Osservatorio sulla Giurisprudenza del Giudice di Pace in Materia di Immigrazione: un gruppo di studenti clinici ha contribuito allo 

sviluppo dell’Osservatorio sulla Giurisprudenza dei Giudici di Pace, un progetto di nazionale che coinvolge diversi atenei, tra cui le 

Università di RomaTre, di Firenze, e di Bari. Gli studenti si sono recati presso gli uffici del Giudice di Pace di Torino per raccogliere dati 

rilevanti e monitorare la qualità dei procedimenti in materia di espulsione e trattenimento degli stranieri, lanciando inoltre un sito web su 

cui sono attualmente disponibili i risultati nazionali dell'Osservatorio e i rapporti relativi alle giurisprudenze di ciascuna sede coinvolta. 

(2) Progetto di Ricerca CIE: nasce nel 2011 grazie alla collaborazione di studenti clinici di successivi anni accademici, a seguito di gravi 

preoccupazioni manifestate da istituzioni ed organizzazioni locali, nazionali ed internazionali in merito alla detenzione amministrativa 

dei migranti. La ricerca analizza in quale misura i diritti fondamentali e la legislazione italiana, europea e internazionale trovino 

applicazione all’interno del Centro di Identificazione ed Espulsione (CIE, attuale Centro di Permanenza per i Rimpatri) di Torino, 

aumentando la consapevolezza dell'opinione pubblica. 

(3) Accesso al lavoro e alla protezione sociale di migranti e richiedenti asilo: studenti IUC partecipano a un progetto avviato nel 2016 in 

collaborazione con l’Organizzazione Internazionale del Lavoro (ILO) e il suo Centro di Formazione (ITC-ILO), per agevolare l’accesso 

al lavoro e alla protezione sociale di migranti e richiedenti asilo, in collaborazione con organizzazioni già impegnate a livello locale. 

Nell'ambito della ricerca, gli studenti visitano centri di accoglienza di richiedenti asilo (CAS e SPRAR), oltre ad associazioni e 

cooperative piemontesi, per indagare sul grado di informazione e di percezione che i migranti hanno dei propri diritti. 

(4) Quest’anno, da marzo a maggio 2020 cinque studenti IUC coadiuvati dai responsabili del programma clinico legale hanno partecipato 

al progetto di ricerca “European pre-removal detention centers during the COVID-19 pandemic”, che ha analizzato la situazione degli 

“hotspot” durante la prima fase dell’emergenza causata dalla pandemia in sei paesi europei: Regno Unito, Repubblica Ceca, Slovacchia, 

Spagna, Svezia e Italia. 

 



 
 

 

Dal barcone in Libia al dottorato internazionale, la favola del professor Alagie…. 

 

Fuggito dal Gambia perché perseguitato per la sua attività giornalistica, Alagie Jinkang raggiunge prima il Senegal e poi il Mali per arrivare infine in 

Libia e attraversare il Mediterraneo su una carretta del mare. L’occasione della svolta arriva in Sicilia quando incontra due ex-studenti dello IUC in 

vacanza estiva, che gli consigliano di fare domanda per il master in diritto, economia e finanza comparati in cui loro si sono diplomati. Alagie viene 

selezionato con borsa di studio, e consegue il master nel 2016. Tramite lo IUC, partecipa all’Eating City Summer Campus in una fattoria vicino a 

Parigi, e comincia ad occuparsi più specificamente di produzione agro-alimentare e giustizia. Oggi, Alagie ha 30 anni e lavora presso l’Università di 

Bologna, dove vive con la sua compagna e una figlia nata nel luglio scorso, dopo aver vinto e completato un dottorato di ricerca sulla situazione dei 

migranti africani sfruttati nei campi agricoli italiani e spagnoli con borsa di studio triennale nelle università di Palermo e Valencia. 
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I tanti continenti di Cecilia, le due americhe e l’Europa…. 

 

Arrivata a Torino da una delle università partner dello IUC, la Torcuato di Tella di Buenos Aires, Cecilia del Barrio Arleo ha ottenuto nel 2015 il 

nostro titolo di master con distinction, per poi vincere un dottorato con borsa di studio triennale all’Università di Trento. Tramite Thomas Ferguson, 

direttore dell’Institute for New Economic Thinking (INET), che insegna allo IUC da molti anni, Cecilia ha trascorso vari periodi di ricerca a New 

York, dove è diventata coordinatrice dei giovani INET per gli studi di Finance, Law, and Economics. Oggi Cecilia è una specialista di regolazione 

finanziaria e di central banking, e lavora con un contratto di ricerca presso lo European Banking Institute di Francoforte sul Meno. 



 
 

Dalla teoria delle istituzioni alla teoria dei giochi, il giovane Saša da Belgrado a Shanghai via Torino e New York…. 

 

Laureatosi a Belgrado con una tesi di teoria delle istituzioni, Aleksandar Stojanović, per gli amici Saša, si è diplomato con distinction allo IUC, dove 

è stato subito chiamato ad insegnare, intanto che completava il suo dottorato all’Università di Ghent e al Collegio Carlo Alberto di Torino. Per conto 

dello IUC, Saša ha collaborato per anni al progetto Eating City sulle dinamiche di distribuzione e consumo del cibo in ambiente metropolitano. 

Avendo trascorso dei periodi di ricerca post-doc alla Bocconi di Milano e a New York per un progetto comune IUC-INET, Saša insegna oggi teoria 

dei giochi ed economia internazionale comparata nella sede di Shanghai della New York University (NYU). 



 
 

 

 

Guido Calabresi è l’anima dello IUC. Oltre ad essere garante scientifico dello IUC dalla sua creazione e ad aver contribuito in modo determinante al 

concepimento della sua mission, Guido è venuto ogni anno a tenervi seminari e lezioni. Tanti sono poi gli studenti IUC che sono andati a trovarlo alla 

Law School di Yale, di cui Guido è stato il più giovane professore, già nel 1959, e preside per un decennio, dal 1985 al 1994, quando il presidente 

statunitense Bill Clinton lo ha nominato giudice federale di Corte d’Appello, carica che ricopre tuttora. Yale gli ha successivamente intitolato cattedra 

di diritto, mentre Guido riceveva oltre 40 lauree honoris causa in tutto il mondo. Guido calabresi, che quest’anno ha compiuto 88 anni, è considerato 

insieme al premio Nobel Ronald Coase il fondatore dell’analisi economica del diritto. 

JUDGE GUIDO CALABRESI, GARANTE IUC 


